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Giovanni Rodriquez

Da oggi basterà digitare
una 'parola chiave' ri-
guardante la patologia

dalla quale si è affetti, aggiunge-
re il Cap o il luogo di residenza,
e si potrà facilmente consultare
l'elenco degli Istituti di ricovero
e cura a carattere scientifico do-
ve questa viene trattata. Ma non
si tratta di unmero elenco, la pa-
gina di ogni struttura, infatti, è
corredata da informazioni che
vanno dai contatti alle indicazio-
ni stradali per raggiungerla, fi-
no ai servizi offerti e alle facili-
tazioni, come la presenza di un
parcheggio a pagamento o la
possibilità di sistemazione per i
famigliari. Ma la novità più rile-
vante è contenuta nelle ultime
schede, quelle di colore giallo,
nelle quali vengono indicati
commenti e valutazioni. Si po-
trà infatti leggere le esperienze
di chi ha già usufruito di queste
strutture sanitarie e vedere il li-
vello di gradimento sintetizzato
in una valutazione che va da un
minimo di 1 fino ad unmassimo
di 5 stelle. Insomma, un vero e
proprio Tripadvisor della sanità.
Questo, in sintesi, il contenuto
del nuovo portale Dovesalute
realizzato dal ministero della Sa-
lute e presentato il 3 marzo scor-
so a Roma nella sede del dica-
stero di Lungotevere Ripa.

Ricordiamo che fu lo stesso mi-
nistro Lorenzin, lo scorso set-
tembre, in un'intervista a Repub-

blica a lanciare l’idea dicendo:
“È il momento di avere più co-
raggio ed essere trasparenti. Sia-

mo nell’era degli open data e le
informazioni sul nostro sistema
sanitario devono circolare. I da-
ti esistono già, bisogna solo ren-
derli consultabili da tutti”. Un
annuncio che non era certamen-
te stato accolto con entusiasmo
da sindacati e addetti ai lavori.
Ma Lorenzin ha tenuto il punto
e ha ufficialmente annunciato il
lancio del Tripadvisor della sa-
nità.
“Da oggi prende il via una rivo-
luzione nella trasparenza dei si-
stemi sanitari, è un vero cambia-
mento culturale, la realizzazio-
ne di quello che avevo definito
‘TriAdvisor’ della sanità – ha af-
fermato Lorenzin. Si è iniziato
con gli Irccs che sono vigilati dal
Ministero, ma è stata lanciata la
sfida alle Regioni, chiedendo
che ci inviino i loro dati, così da
allargare l'offerta a tutto il Ser-
vizio sanitario nazionale. Si trat-
ta di un passo molto importan-
te, il sistema sanitario ha realiz-
zato per primo costi standard e
ora è il turno dell'open data che
vogliamo venga realizzato in tut-
to il Ssn".
L'obiettivo per il futuro, come
ha spiegato il ministro, è quello
di inserire i dati relativi non so-
lo a tutti gli ospedali e le clini-
che convenzionate, ma anche
quelli riguardanti le farmacie, i
laboratori analisi, i medici di fa-
miglia e i pediatri di libera scel-

ta. "Inoltre - ha spiegato Loren-
zin - il sistema si interfaccerà col
Piano nazionale esiti, argomen-
to del quale ho già parlato col
presidente Bissoni ottenendo
una risposta molto positiva, per
consentire ai pazienti di cono-
scere anche gli esiti di ciascuna
struttura o di un singolo repar-
to per una certa patologia”.
Quanto poi alle valutazioni de-
gli utenti contenute nelle ulti-
me due schede delle pagine del-
le strutture contenute nel por-
tale, il ministro ha tenuto a sot-
tolineare che “le valutazioni ri-
guarderanno aspetti come l'ac-
coglienza e la gentilezza del per-
sonale della struttura, la qualità
dei pasti e dell’assistenza da par-
te dei volontari. Da questo pun-
to di vista, i pazienti avranno un
ruolo passivo, potendo leggere
i commenti degli altri utenti, e
attivo, potendo lasciare un pro-
prio commento in seguito a un
ricovero o all'aver usufruito di
una prestazione sanitaria”. Al
momento, i dati relativi ai 49
Irccs presenti sul territorio na-
zionale , per un totale di 60 se-
di, sono disponibili in italiano e
in inglese ma, ha assicurato il mi-
nistro, in futuro verranno tra-
dotti anche in spagnolo. “Abbia-
mo aperto una porta importan-
te - ha sottolineato - perché per
le strutture rendersi più traspa-
renti significa anche rendersi
più competitive”.
Infine, Lorenzin ha anche spie-
gato di aver chiesto al nuovo
ministro dell'Economia, Pier
Carlo Padoan, un incontro “per
sapere se le 'regole dell'ingag-
gio' sono sempre le stesse, per-
ché ci vuole certezza di bud-
get”. Un incontro necessario
proprio perché il ministero del-
l'Economia, insieme a quello
della Salute e delle Regioni, è
“la terza gamba” per la pro-
grammazione del Servizio sani-
tario nazionale. Quanto poi al
Patto della Salute, dopo la so-
spensione dovuta al cambio di
governo, si riaprirà dopo un
confronto con l'Economia, “an-
che perché noi - ha concluso
Lorenzin - abbiamo già quanti-
ficato i risparmi possibili per il
nostro settore”. Y

Lorenzin:“Un Tripadvisor
della sanità che lancerà una
rivoluzione della trasparenza”

Al via nuovo portale del Ministero “Dovesalute”

Una rivoluzione che porterà a un “cambio
culturale”. Così il ministro della Salute ha
presentato il portale che conterrà
informazioni, servizi presenti e commenti
degli utenti che hanno usufruito di una
struttura sanitaria, con valutazioni da 1 a 5
stelle. “Si comincia con gli Irccs, ma la sfida è
allargare l'offerta a tutto il Ssn”. E sul budget
per la sanità: “Ho chiesto un incontro a
Padoan, c'è bisogno di certezza”

La scelta del medico di ba-
se on line, la prenotazio-
ne di prestazioni sanitarie

direttamente dal medico di ba-
se e la prescrizione dei farmaci
per i malati cronici, le modali-
tà di pagamento del ticket e di
rilascio dei referti. Sembrano
azioni semplici, ma sono delle
vere e proprie imprese per gli
italiani. Tanto che le hanno se-
gnalate come terza area critica
per “complicazioni burocrati-
che”, seguita, al quarto posto,
dalle procedure per i diversa-
mente abili, contro le quali si se-
gnalano soprattutto la ripetiti-

vità degli adempimenti, partico-
larmente onerosi, richiesti per
il riconoscimento dell’invalidi-
tà, per il contrassegno per l’au-
to, per le agevolazioni fiscali,
etc. A stilare la classifica delle
procedure burocratiche più
odiate dagli italiani è stato l’ex
Ministro per la PA e la semplifi-
cazione Gianpiero D'Alia (in
collaborazione con la Conferen-
za dei Presidenti delle Regioni,
l'Anci e l’Upi), che ha lanciato
una consultazione pubblica con
l'obiettivo di raccogliere le indi-
cazioni, le proposte e le priori-
tà d'intervento sulle “100 proce-

dure da semplificare” per snel-
lire il carico burocratico che pe-
sa sui cittadini e le imprese.
Dai risultati emerge che per le
imprese le 5 procedure burocra-
tiche più complicate sono: 1°
Adempimenti fiscali, 2° Adem-
pimenti e procedure in materia
edilizia, 3° Autorizzazioni e ini-
zio attività d'impresa, 4° Docu-
mentazione per gli appalti e
Durc, 5° Adempimenti di sicu-
rezza sul lavoro.
Per i cittadini, invece, la top 5
vede al primo posto gli Adem-
pimenti fiscali, poi gli Adempi-
menti e procedure in materia

edilizia. Come detto, il terzo po-
sto è occupato dagli Adempi-
menti per l’accesso alle presta-
zioni sanitarie seguiti (quarto
posto) dalle Procedure per i di-
sabili. Chiude la classifica gli
Adempimenti in materia di La-
voro e previdenza.
La top ten è stata predisposta
sulla base delle quasi 2000 se-

gnalazioni pervenute. Il mini-
stero sta ora lavorando a un re-
port dettagliato sui risultati del-
la consultazione, ma intanto ha
pubblicato sul suo sito, oltre al-
la classifica, “le storie, i proble-
mi e i suggerimenti”, pervenu-
ti da cittadini e imprese nel-
l'ambito della consultazione
pubblica. Y

Per gli italiani l’accesso
alle prestazioni è un incubo
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